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«Tutto comincia con il mio rapporto 
con Orlando. Sono molto dispiaciuto 
perché non voglio che queste cose 
deturpino l'immagine della Chiesa» 

Il «pugno di ferro» è statodeciso 
dopo i colloqui tra il gesuita 
e Louis Freh, direttore dellTbi 
sui mandanti dei delitti mafiosi 

«Sono come i militari, ubbidisco» 
^amarezza dFlhtacuda costretto a «cambiai 
Dal trasferimento a un'ingiunzione di sfratto: non 
c'è pace per padre Ennio Pintacuda. È stato invi
tato a lasciare al più presto il centro studi diretto 
da padre Sorge. Un'imbarazzata dichiarazione di 
Giacomo Roteili, provinciale dei gesuiti: non ci fe
ce leggere il suo libro prima di stamparlo. Aldo Ci
vico, che è il vero autore, replica: «Ma io non sono 
un gesuita». 7- ;;•'.';" :;.;;' ;-;.•...-'.._•:;•)•', 

• ' ' ' - ' ' • DAL NOSTRO INVIATO 

. . . SAVERIO LODATO 

M PALERMO. Ho incontrato :.' 
ieri mattina Ennio Pintacuda al ' 
centro «Padre Arrupe», al nu->• 
mero civico 6 di via Lehar. un . 
complesso di costruzioni bas- . 
se immerse fra palme e ma- y. 
gnolie. Siamo a ridosso della;•': 
circonvallazione che fiancheg- •• 
già tutta ia citta e a breve di- :.'. 
stanza dal carcere dei mino- <> 
renni. 2 camion dell'esercito 
stazionano di fronte, a prole- : 
/ione di un Insegnante lamo- •', 
sissimo, diventato da tempo ;;_ 
un obbiettivo delle cosche, e la '•'• 
stessa scuoto e uno di quel pò- ;' 
sii che semmai dovessero sal
tare per aria poi tutti diremmo: 
•e era da aspettarselo». Può ve
nire a piovere da un momento 
all'altro. Militari, dall'accento *.' 
padovano, indossano le cera- i, 
te chiedono 1 documenti e mi *:' 
indicano la strada. Sulla soglia ; 
mi viene incontro lui. il gesuita '••'• 
dello scandalo, il prete fazioso. I-
1 eminenza grigia di Orlando, il ;i 
sacerdote che 5 anni fa i socia- ;.. 
listi ribattezzarono dispregiati- . 
vamente «barracuda». E lo fé- ••-
cero - forse vale la pena ricor- ;• 
darlo - proprio all'indomani di -« 
un'intervista che' mi concesse 
per «L'Unita», pubblicata il 12 S 
agosto 1988; intervista dura. ; 
ricca di giudizi netti, come è > 
sempre stato nello stile del- \ 
I uomo. Strani ricorsi: oggi non 
sono più i socialisti a cercare ' ' 
di sbarrargli il cammino, ma .',: 
qualcuno, disposto a scrivere ;• 
1 ennesimo capitolo del «caso "S 
Pintacuda», non è mai difficile ' 
irovarlo. >•..:>•.-.-•-•-•<.... ...„„.-.; 

Pintacuda non è contento di ; 
vedermi. Ha già i suoi guai e. 
preferirebbe stare alla larga . 
dai giornalisti. Gli faccio notare - • 
che, proprio accanto a lui, c'è •." 
un giornalista: il giovanissimo • 
Aldo Civico che ha raccolto le .-
sue interviste e, integrandole "'. 
poi con altri materiali, ha dato :n 
vita a questo libro «La Scelta» 
che sta scatenando un putite- . 
no di reazioni. Pintacuda am
metto, sorridendo, che l'obie- > 
/ione ha un fondamento. Si '. 
schermisce: «Cosa vuole che le ?." 
dica? • Ubbidisco, come -ho • 
sempre ubbidito, come siamo ' 
sempre stati abituati a fare. E, 
continuerò a ubbidire. Dal: ' 
punto di vista della logica gè- ;i 
rarchica. fra noi gesuiti e l'escr- • 
cito non c'è molta differenza 
Ho ubbidito I anno scorso 
quando venni pnvato della 
mia cattedra di "sociologia po

litica", insegnamento che de
tenevo da molti anni Ho ubbi
dito quando mi hanno detto di 
non partecipare alle presenta
zioni o a altre forme promozio
nali de! mio libro. E anche 
adesso, visto che mi stanno 
chiedendo di lasciare al più 
presto il centro, invitandomi a 
cercare un'altra casa di gesuiti 
dove andare a vivere. Tutto co
mincia con il mio avvicina
mento a Orlando prima, e alla 
Rete poi. Molti vedono Orlan
do come un appesiate uitan-
dus avrebbero detto i latini: da 
evitare... Sono molto dispiaciu
to perchè non voglio che que
ste cose deturpino il patrimo
nio e l'immagine che la Chiesa 
e la Compagnia abbiamo con
quistato a Palermo, in questo 
difficilissimo ma entusiasman
te cammino di liberazione. E 
voglio ricordarle, facendo na
turalmente le debite propor
zioni, che Luigi Sturzo venne 
mandato in esilio a Londra, 
fornendogli un biglietto di sola 

. andata. Pochissimo tempo do
po; in Italia, venne il fasci
smo...» Non c'è seguito al col-

- loquio. Pintacuda, in questo 
delicatissimo momento, non 

; vuole dare l'impressione di ri-
i spondere al fuoco, sia pure per 
legittima difesa, rendendo di 
dominio pubblico fatti e retro
scena di una vicenda che. pur 
esplodendo oggi, viene da 
molto lontano. ••••• 

- Ma che il bandolo della ma
tassa sia il suo collegamento a 
Orlando, è lo stesso nuovo sin
daco di Palermo a riconoscer
lo, quando gli esprime tutta la 
sua solidarietà con questo tele
grafico messaggio: «lei non 
può pagare per la mia coeren
za e per le mie vittorie». E que
sto il grande intoppo. È questa 
la controversia mai risolta. Co
me se qualcuno insistesse a 
volere (are Ja Storia con i se. Se 
Pintacuda non avesse spinto 
Orlando a lasciare la De oggi 
non esisterebbe la Rete... Se 
non esistesse la Rete la DC a 
Palermo non potrebbe godere 
ancora buona salute?.,. Se Pin
tacuda non avesse «sottratto» 
Orlando a padre Sorge non ci 
sarebbero state le ricorrenti 
scosse telluriche che hanno in
vestito, dal basso e dall'alto, la 
«Compagnia del Gesù»... Un 
groviglio di se che ha fatto pre
cipitare innanzitutto i rapporti 
Ira Sorge e Pintacuda Sorge 
dimezza Pintacuda nel settem-

II gesuita «scomodo» 
padre Pintacuda e, 
nella foto in alto, 
il direttore deU'Fbi Louis Freh 
durante la sua visita a Capaci 

bre '92, revocandogli il dintto 
all' insegnamento. Quel gior
no, il divorzio fra i due gesuiti 
si consuma sotto telecamere e ' 
riflettori. A quel divorzio ne fa ; 

seguito un altro: fra Sorge e Or- ? 
landò. 1 due prima si pizzicano 
poi si troveranno sempre di più 
su fronti contrapposti. Sorge v, 
cerca in ogni modo di evitare . 
la candidatura di Orlando a '-
sindaco di Palermo. Non si ras- •; 
segna. Guarda a Martinazzoli e ; 
Rosi Bindi. E alla vigilia del vo
to di Palermo, a «Milano Italia», ; 
Sorge, presente Orlando, non ; 
farà mistero di appoggiare El- '•:'. 
da Pucci, che già aveva con- :, ; 
dotto una campagna elettorale 
sbilanciata contro la Rete e il 
suo principale rappresentante. 

Orlando stravince non ha bi
sogno di ballottaggio, e il con
to, in qualche misura, viene 

- presentato, anche questa voi- . 
ta, a Pintacuda. Oggi, però, at-, 
taccare frontalmente Pintacu
da significa cercare di infligge- ) 
re un colpo duro a quella parte 

. del clero che è riuscito a co
niugare, qui in Sicilia, impegno 
antimafia e impegno sociale e 
poliiico. Significa, a esempio, t 
anche se indirettamente, col
pire una personalità come An- ' 
tonino Caponnetto che non a 
caso ha manifestato immedia
tamente tutta la sua solidarietà 
al gesuita finito nell'occhio del , 
ciclone. Ma lo scenario non è 

. ancora completo. « 
, Facciamo un passo indietro. 

Dichiarazione a Radio Vaticana 
del «provinciale» dei gesuiti • 
«Pintacuda non aveva il permesso 
per pubblicare quel suo libro. 
Gli è stato vietato di parlarne» 

I gesuiti: « 
»>• rv 

trovarsi un'altra sede» 
• i ROMA «1 superiori maggiori han
no chiesto al padre Pintacuda di offri
re elementi per l'individuazione di : 
una nuova sede per lui, diversa da '.' 
quella del centro studi di Palermo». 

Si chiude con queste parole molto , 
gravi una dichiarazione del provin
ciale d'Italia dei gesuiti, padre Gian 
Giacomo Roteili, che ieri è stata tra
smessa dalla radio Vaticana e che ri- • 
guarda « l'accesa polemica che è ; 
scoppiata in questi giorni nel capo
luogo siciliano in seguito ai contrasti 
tra padre Ennio Pintacuda, sociologo ,'-
vicinissimo a Leoluca Orlando e pa
dre Bartolomeo Sorge, direttore del . 
centro studi «Arrupe», una volta an- ;. 
che lui vicino al leader della Rete, ma 
che all'ultima tornata elettorale ave
va appoggiato la candidatura a sin
daco di Elda Pucci 

La notizia del trasferimento di pa-
dre.Ennio Pintacuda, che è impegna-

, lo da anni nella lotta contro la mafia 
' ma è anche il più ascoltato consiglie-
. re del leader della Rete Leoluca Or-
•" landò, da pochi giorni eletto in ma

niera plebiscitaria sindaco di Paler-
.. mo, si era diffusa l'altra sera nell'aula 
del consiglio comunale di Palermo, 
dove il religioso avrebbe dovuto par
tecipare alla presentazione di un li
bro, «La scelta», che raccoglie una 
lunga intervista da lui concessa ad 
AldoCivico. v - •: - f . , 

Secondo il provinciale dei gesuiti, 
il cui intervento è stato significativa
mente diffuso dalla radio Vaticana, 
pròprio questo libro rappresenta la 
classica goccia che fa traboccare il 
vaso dopo le tensioni con il direttore 

del centro Arrupe di Palermo, padre 
Bartolomeo Sorge, e le ripetute am
monizioni che erano state ignorate •* 
da Pintacuda. «Padre Pintacuda, co- , 
me ogni religioso - ha dichiarato in- r 
fatti Roteili - deve previamente sotto- • 
porre ad approvazione quanto desi- " 

• derà pubblicare. Al padre Pintacuda '. 
. questo era stalo esplicitamente ricor- i 
dato in relazione al libro «la scelta». Il :'• 

. padre ha lasciato ugualmente pub-;. 
blicare il volume, senza chiedere au- ; 
torizzazionealcuna». ;?;•:...y~/.-;:•.•-.•_;•;•.•••. 

Il libro in questione, ha spiegato il -, 
• provinciale, «contiene anche la ripro

posizione di una serie di articoli, bra- \ 
ni di lettere, ecc. pesantemente critici * 
nei confronti del diretto superiore del , 
padre Pintacuda». Da qui i provvedi
menti «Al padre Pintacuda - ha con

tinuato il provinciale - non è stato 
: vietato di parlare, ma, tenendo conto 
di quanto detto, è stato fatto divièto 
di promuovere in qualunque forma 

, la diffusione del libro». Non solo: per 
•'• la stessa ragione «i superiori hanno 
chiesto al padre Pintacuda di offrire 

• elementi per l'individuazione di una 
. nuova sede per lui, diversa da quella 
del centro studi». ; . - - • - . - -;.•?., 

Stando alla lettera della dichiara-
; zione del responsabile provinciale 

d'Italia dei gesuiti, il religioso potreb
be chiedere di restare a Palermo in 
una altra comunità dei gesuiti. Ma 
non ò escluso che qualcuno possa 
avanzare la proposta di inviare padre 
Pintacuda addirittura all'estero. Infat
ti, secondo alcune indiscrezioni, c'è 
chi ha proposto un suo invio negli 
Stati Uniti. • v , 

Al 12 dicembre di quest'anno. 
E una data Monca per la città: il 
presidente Clinton, il direttore 
dell'FBl, Louis Freh, il sottose
gretario del Tesoro, Ronald 
Noble, testimoniano il loro im
pegno per scoprire tutta la veri
tà sulle stragi siciliane. 11 capo 
dell' FBI prima va a Roma, poi 
viene a Palermo. Nessuno si 
accorge che del suo seguito fa 
parte un gesuita venuto appo-. 
sta con lui dall' America. Freh. 
si apprende adesso, ha avuto 
un gesuita come maestro spiri
tuale. Ma non è tutto. Il capo 
dell' FBI, appena arriva in Sici
lia, chiede di conoscere gli ot
to preti firmatari della lettera al 
Papa, all'indomani dell' ucci
sione di padre Giuseppe Pugli • 
si (a Brancaccio, il 15 settem
bre). Pintacuda, uno degli ot
to, propone come luogo del
l'incontro la parrocchia di San
ta Lucia, dove esercita padre 
Paolo Turturro. altro firmata
rio. Il ministro degli intemi, per 
ragioni di sicurezza, non auto
rizza quella scelta. L'incontro 
fra clero antimafia e capo 
dell'FBl si terrà - a porte rigo
rosamente chiuse - in Prefettu
ra. Ci sono Pintacuda, Antonio 
Garau, della chiesa della Zisa. 
Cesare Rattobaldi della chiesa 
di Pastorelli, Baldassarre. Meli 
di Santa Chiara, Aldo Nuvola 
di Santo Spirito, e padre Tur
turro. Freh fa tante domande, 
ascolta, e alla fine manifesta 
persino l'interessamento •• di 
Clinton al lavoro di Pintacuda 
e degli a'tr. sacerdoti. Chiede 
loro suggerimenti sul modo in 
cui l'FBI può aiutare Palermo. I 
preti rispondono all'unisono: 
convincendosi che i grandi de
litti politico mafiosi non hanno 
solo esecutori, ma hanno an
che mandanti. E invitando le 
autorità statunitensi a fare co
noscere al grande popolo 
americano tutto il lavoro dei 
gesuiti di Palermo. Visibilmen
te commosso, favorevolmente 
impressionato. Freh chiede a 
padre Pintacuda di concludere 
l'incontro con una sua benen-
dizione. In quel momento, il 
capo dell'FBl tutto può pensa
re tranne che quel suo incon
tro, quel suo privilegiare pro
prio <7uetsacerdoti. equivale a 
versare olio su una ferita non 
rimarginata: Sorge, ovviamen
te, non gradisce E gli eventi 
precipitano. 

Mercoledì, Gian Giacomo 
Roteili, il provinciale dell ordi

ne, invita Pintacuda a disertare 
le presentazioni del suo libro. 
Un provvedimento che defini
re aspro ci sembra un eufemi
smo. Roteili lo ha spiegato co
si: ogni religioso deve sotto
porre a approvazione i libri 
che intende pubblicare. Anche 
a padre Pintacuda è stato ri
cordato quest'obbligo, ma lui 
ha fatto ugualmente pubblica
re il libro senza autorizzazio
ne. E ancora: il libro contiene 
articoli e brani di lettere pesan
temente critici nei confronti 
del suo diretto superiore (pa-

. dre Sorge n.d.r.). Sul divieto 
per le presentazioni l'imbaraz
zo è evidente: non gli è stato 

,. impedito di parlare, dice Rotei
li, ma «tenendo conto di quan
to detto gli è stato fatto divieto 
di promuovere in qualunque ' 
forma la diffusione del libro.» È 
Aldo Civico, il giornalista auto
re, a replicare al gesuita: «La 
responsabilità del libro è mia. 
Padre Ennio mi ha rilasciato 

,, delle interviste che io ho inte-
, grato con diversi documenti. 

La prima.j>er5ona è stata una 
scelta di stile concordata con 

- l'editore. Non appartenendo io 
. all'ordine dei gesuiti non ho ri
tenuto opportuno sottoporre il 
lesto a censura preventiva.» ; 
Analoga presa di posizione ' 

' viene dalla casa editrice Piem-
me, di ispirazione cattolica, e 
che ha pubblicato, a esempio, 
molte opere del cardinal Marti-

- nidi Milano. Ma la storia del li-
, oro, ovviamente, ha il sapore 

di una ripicca. Resta aperto il 
. dilemma trasferimento in 
America, o comunque fuori 
da1 la Sicilia. Cui si aggiunge 
ora l'invito a Pintacuda a tro
varsi subito un alloggio lonta
no da via Lehar. Si parla del 
convento di Casa Professa o 
dell'istituto Gonzaga. Si vedrà. 

; Intanto, ieri, al sacerdote è 
giunta una valanga di telefona
te e tax di solidarietà. Circola 
voce che il cardinale di Paler
mo, Salvatore Pappalardo, gli •' 
sarebbe in queste ore molto vi
cino. E tanti vescovi siciliani gli 
hanno manifestato il loro affet
to. Orlando, come si ricorderà, 
ha fatto espressamente appel-

. lo al Papa e a Peter Hans Kol-
•; venbach, padre generale dei 

gesuiti, alfinchè correggano 
una palese stortura. Il braccio 
di ferro, dunque, è appena co
minciato. Ma Pintacuda. que
sta volta, è tutt'altro che solo. 

H Ascoltato dopo le rivelazioni di un pentito 

vittima, vo^ 
li magistrati 

• H CATANIA. Via vai di personaggi "eccellenti", ieri, nel palazzo 
di Giustizia di Catania. Nella prima parte della mattina, dai magi
strati della Direzione distrettuale antimafia è andato l'editore e 
direttore del quotidiano catunese La Sicilia, Mario Ciancio Sanli-
lippo, convocato, insieme ad un giovane cronista, come "perso
na informata sui fatti". Il direttore del giornale è stato ascoltato in 
merito alle notizie contenute in un rapporto dei carabinieri, nel 
quale si parla dei rimproveri rivolti da Ciancio ad un giovane cro
nista reo di aver dato del "malioso" a Giuseppe Ercolano, cogna
to di NittoSantapaola. ,'••• • . - ; . . .'.; 

: A mezzogiorno in punto, al primo plano del palazzo di Giusti
zia è salito Pippo Baudo. Il suo colloquio con i sostituti procurato
ri distrettuali Mario Amato, Nicolò Marino e Amedeo Bertone è 
duralo due ore. Al centro dell'incontro, le rivelazioni del pentito 
Claudio Severino Samperi, il quale afferma che l'attentato che il 2 
novembre del 1991 distrusse la villa del presentatore a Santa Te
cla sarebbe da attribuire direttamente o indirettamente a Cosa . 
Nostra e che Nitto Santapaola voleva "avvicinare" il presentatore 
porsfruttareisuoicollegamonti. ,.:. • 

>•'•'''&•>'* DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' ' . 

. , -.,-...•:».,.. • WALTER RIMO ..,.-.• 

• I CATANIA Pippo • Baudo ' 
percorre da solo e velocemen- ; 
te il corridoio della Procura .• 
della Repubblica. Passa a po
chi centimetri da Carmela Min- -
niti, la moglie di Nitto Santa- . 
paola, che attende, in lacrime, 
il suo turno per parlare con i 
magistrati della Direzione di
strettuale antimafia, ai quali 
vuol chiedere notizie sul trasfe
rimento di uno dei suoi figli dal. 
carcere di Catania. Pippo Bau
do viene circondato dai croni

sti ancor prima di giungere sul
le scale che portano all'uscita 
del palazzo, davanti al quale 
un paziente autista lo ha atteso 
abordodìun'Alla 155. v 

Due ore di colloquio con I 
magistrati catane*! dopo le 
rivelazioni del pentito Clau
dio Severino Samperi sul
l'attentato alla sua villa di 
Santa Tecla. Che cosa vi sie
te detti? ; 

Non abbiamo parlalo solo del

l'attentato. Soprattutto nell'ul
tima mezz'ora, abbiamo al-, 
frontato anche altri argomen
ti... .-;-••; ; . •••:•, \ -: ... 

SI è presentato spontanea-
mente a Palazzo di GiustJ-

' • d » 7 • .'-.. • : ,>.-• 
Sono stato invitalo dai magi
strali catanesi. Avevo fatto sa
pere che volevo venire a parla
re con loro e quindi ci siamo 
incontrati. È chiaro che su al- : 
cimi aspetti sono vincolato dal , : 
segreto istruttorio. Il problema, 
credo, sia sempre quello di an
dare alla radice delle motiva- -
zioni dell'attentato che ho su
bito. La speranza è che final
mente si venga a capo di qual
che cosa. •;'.-.;...••-.• . n :..,•.. ••••.... 

Come giudica U suo incontro 
coni magistrati? . 

È stato molto positivo. Sono 
contento. E, se tutto questo 
può in qualche modo servire 
ad arrivare alla verità, sono ' 
doppiamente contento. Come 
cittadinoe come vittima. 

Sul fatto specifico ha avuto 
modo di avere qualche Indi
cazione precisa?... 

No, assolutamente no. Non ci 
sono, purtroppo, indicazioni 
certe per quanto riguarda la 

' mia disavventura. 
Dopo quest'incontro è alme
no riuscito a farsi un'idea 

' più chiara sul retroscena e 
sui motivi che possono aver 
determinato l'attentato? -

Sinceramente, più tempo pas
sa e meno ci capisco. Tutto è 
talmente astruso. Non riesco a 
trovare una chiave di lettura, 
non avendo avuto intimidazio
ni o avvertimenti, né prima, ne 
dopo, perchè neppure dopo ù 
avvenuto niente. So che qual- . 
che giornale ha parlato di una 
mia presunta reazione ad un 
tentativo di abbordaggio. An
che se a volte può far comodo '.' 
fare l'eroe, onestamente devo 
dire che non ho (atlo nulla di 
tutto questo. Non ho resistito, 
per il semplice fatto che non 
avevo qualcosa o qualcuno a 
cui resistere... Ilo ricostrito la 
villa, perchè mi sentivo obbli
gato, moralmente obbligato a 
farlo, ma devo dire che ormai 
ci tomo con molla amarezza. 
Vorrei veramente che si riu
scisse a saperne di più. Devo 
dire che i magistrati stanno la
vorando molto seriamente e 
sperano di riuscire a risalire 
agli autori dell'attentato. .... 

Quando ha saputo delle di

chiarazioni del pentito che 
la riguardavano cosa ha 
pensato? 

Non ho pensato a niente di ca
tastrofico, ho pensato invece 
che finalmente si fosse imboc
cata una pista che portasse a 
scoprire i responsabili di quel
lo che è accaduto quella notte 
a Santa Tecla... •. 

Deluso, ora? 
No, non mi sento deluso, anzi 
sono molto soddisfatto come 
cittadino perchè ho avuto mo
do di constatare direttamente 
il latto che negli ultimi tempi vi 
siano sempre di più notizie po
sitive che riguardano azioni 
decise ed incisive contro i clan 
mafiosi. (• : .. .•;. 

• Cosa pensa dell'ultima ope
razione che ha smantellato 
il clan Santapaola? ' 

È un'operazione che non può 
che far felici tutti i cittadini e 
non solo i cittadini cauinesi e 
siciliani. Speriamo che la cosa 
continui. Voglio dire che io mi 
trovo coinvolto come vittima in : 
questa vicenda e, se questa 
mia condizione - servisse a 
sbrogliare la matassa, la costi 
non porrebbe che l'armi piace
re. D'altro canto, le mie idee 
sul fenomeno mafioso sono 

note, le ho sempre espresse, 
non mi sono mai tirato indie
tro, non lo faccio naturalmente 
oggi e non lo laro in futuro. Uri 
impegno che può essere mani
festato in tanti modi a comin
ciare anche dall'azione sul ter- • 
reno culturale. Anzi, a questo 
proposito, vorrei invitare i cata
nesi al teatro Verga dove il 7 
gennaio metteremo in scena 
"Il Caso Notarbartolo", la rie- ', 
vocazione del primo delitto 

politico-mafioso in Sicilia. 
Torniamo un attimo a parla
re di Catania. Dall'operazio
ne "Orsa Maggiore" vien 
fuori ano spaccato decisa
mente poco edificante della 
società civile catanese... 

Certamente il male era cosi en
demico e cosi ramificato che 
credo losse una pia illusione 
pensare che potesse risultare 
circoscritto. Era inevitabile che 
ci losse una forma di parteci

pazione più estesa... 
Il pentito dice che Nitto San
tapaola aveva intenzione di 
"contattare" uomini del 
mondo dello spettacolo. Se
condo lei cosa poteva chie
dere a questi personaggi? 

Questa cosa, devo dirlo, mi fa 
un po' ridere. Mi chiedo cosa 
possa dare ad un personaggio 
come Santapaola il mondo 
dello spettacolo o quello della 
televisone. Si è parlato di even

tuali collegamenti, ma non rie
sco a capire a quali collega
menti potesse mirare la mafia. 
Il mondo dello spettacolo e 
della televione ha certamente 
molti difetti, ma credo che al
meno sia immune da questo ti
po di condizionamenti. Forse. 
se pensiamo ai vecchi mafiosi 
americani come Al Capone, 
ne troviamo qualcuno appas
sionato di lirica, ma in quel ca
so avrebbero fatto meglio a n-
volgersi a mia moglie. 
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